
Armi, droga e violenza: dieci
anni e 8 mesi a un 55enne,
denunciato 34enne
Ordine  per  la  Carcerazione,  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, nei confronti di
un  uomo  di  55  anni.  L’hanno  eseguito  gli  agenti  del
commissariato  di  Augusta.
L’uomo, con sentenza divenuta definitiva, è stato condannato
alla pena di 10 anni e 8 mesi e alla multa di 28.000 euro
poiché  ritenuto  colpevole  di  diversi  reati  (detenzione
illegale  e  porto  abusivo  di  armi,  lesioni  personali,
maltrattamenti in famiglia, evasione, nonché reati inerenti
gli stupefacenti) commessi ad Augusta nel periodo compreso tra
novembre 2017 e gennaio 2019.
Dopo le incombenze di rito, l’uomo è stato portato nella Casa
Circondariale di Gela.

Gli agenti, nell’ambito di un altro intervento, hanno anche
denunciato un uomo di 34 anni per il reato di detenzione
abusiva di armi, poiché trovato in possesso di una carabina
detenuta illegalmente non in regola con la vigente normativa
in materia di armi.

Vende un trattore on line ma
è  una  truffa:  denunciata
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trentenne di Crotone
Vende on line un trattore “fantasma”. Dopo avere ricevuto la
somma di 2.900 euro dall’acquirente, infatti, il mezzo non è
mai stato consegnato. A seguito di indagini, gli agenti del
commissariato  di  Pachino  hanno  individuato  la  presunta
responsabile della truffa on line. Si tratta di una donna di
30 anni, di Crotone. La trentenne è stata denunciata.

La  battaglia  dei  genitori
della piccola Miriam, appello
al Ministro della Giustizia
Una coppia di Rosolini ha rivolto un appello al ministro della
Giustizia, Marta Cartabia. Sono i genitori di Miriam, bimba
nata al Maggiore di Modica con gravi danni neurologici. I
fatti risalgono al 2011 ed i genitori della piccola hanno
citato l’Asp di Ragusa, ritenuta responsabile di omissioni
nelle cure prestate dopo la nascita.
Nuovo  rinvio  nel  processo.  “Ritenuta  la  necessità  di
riorganizzare il ruolo di recente assegnazione, dando priorità
alla decisione delle cause di più risalente iscrizione, per
questo motivo si rinvia”. Di qui l’appello rivolto al ministro
Cartabia. Da più di un decennio la mamma e il papà della
bambina, che oggi ha undici anni, stanno lottando, sostenuti
da Studio3A, per vedere riconosciute le responsabilità dei
medici della divisione di Pediatria del Maggiore di Modica che
il 19 gennaio 2011 hanno fatto nascere e seguito nei primi
giorni  di  vita  la  bimba,  che  ha  riportato  gravi  danni
neurologici.
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La notte tra il 20 e 21 gennaio Miriam presenta un episodio di
cianosi e ipotonia: la mamma avvisa subito il personale del
reparto, che esegue la stimolazione tattile con ripresa del
tono e del pianto e la scomparsa della cianosi. Ma il mattino
seguente i problemi si ripresentano, i sanitari di Modica nel
diario clinico annotano “convulsioni generalizzate, riflessi
neonatali  ipo-evocabili,  pianto  flebile”  e  rilevano  un
episodio di desaturazione e valori bassissimi di glicemia. La
neonata nello stesso pomeriggio viene trasferita nel reparto
di Terapia Intensiva Neonatale di Ragusa con diagnosi di crisi
apnoiche e ipoglicemia: i sanitari ne accertano subito le
condizioni  generali  gravi,  motilità  spontanea  assente,
ipotonia  generalizzata,  scarsissima  reattività,  valore
glicemico  patologico  (25  mg/dl).  La  piccina  sopravvive  ma
inizia un lungo calvario di ricoveri presso il Dipartimento di
salute  mentale  dell’Unità  operativa  di  Neuropsichiatria
Infantile del nosocomio di Acireale, dove verrà confermata la
diagnosi  “di  epilessia  e  sindrome  epilettica  sintomatica,
definite  per  localizzazione  focale  e  parziale  con  crisi
parziali complesse e disturbo evolutivo specifico misto”. Oggi
la  bambina  presenta  “epilessia  farmaco-resistente,  disturbo
dello sviluppo intellettivo di grado medio, dell’eloquio e del
linguaggio,  disturbo  da  deficit  di  attenzione/iperattività,
manifestazione  con  iperattività/impulsività  predominante,
livello di compromissione grave”.
I genitori hanno subito nutrito riserve sulle cure prestate
alla piccola dopo la nascita, hanno presentato un esposto alla
magistratura e, attraverso il consulente personale Salvatore
Agosta, si sono poi affidati a Studio3A-Valore S.p.A., società
specializzata a livello nazionale nel risarcimento danni e
tutela dei diritti dei cittadini, che ha acquisito tutta la
documentazione  clinica  e  l’ha  sottoposta  ai  suoi  esperti
riscontrando presunti profili di responsabilità medica nella
gestione  del  caso,  “in  particolare  per  il  ritardo  della
diagnosi  e  l’insufficiente  trattamento  della  ipoglicemia:
risulta inequivocabile, infatti, che durante il ricovero la
neonata sia stata esposta a prolungata ipoglicemia”, si legge



in una nota della società legale.
“L’importante  corredo  sintomatologico  e  l’aggravamento  del
quadro clinico avrebbero imposto all’apparato infermieristico
di attivare la parte medica ben prima delle 11.30 del 21
gennaio, il che avrebbe consentito di anticipare la diagnosi
di  ipoglicemia,  consentendo  di  ridurre  la  durata
dell’esposizione al grave insulto neuro-lesivo costituito dal
persistere dell’ipoglicemia – concludono gli specialisti di
Studio3A – Secondo le linee guida, peraltro, l’ipertensione
gestazionale di cui la madre era portatrice rientra tra le
patologie dove è previsto proprio lo screening neonatale per
la ipoglicemia. Nè vi è alcun dubbio che il quadro clinico
attuale  (epilessia,  microcefalia  e  anomalie  neurologiche)
rappresenta  sintomi  correlabili  alla  ipoglicemia  neonatale
presentata  dalla  minore  il  giorno  dopo  la  nascita  e  non
correttamente  gestita  per  un  ritardo  di  diagnosi  e  di
trattamento”.
Del resto, gli stessi consulenti tecnici d’ufficio, i dottori
Giuseppe  Ragazzi  e  Pietro  Sciacca,  nominati  dal  Pm  della
Procura di Modica, Alessia la Placa, che, riscontrando la
denuncia della famiglia, aveva aperto un procedimento penale
per lesioni colpose personali gravi indagando tre sanitari
della Pediatria di Modica, avevano concluso nella loro perizia
che “la grave crisi ipoglicemia sofferta dalla piccola la
mattina  del  21  gennaio  2011  è  compatibile  con  i  disturbi
presentati la notte precedente dalla neonata: se il pediatra
fosse  intervenuto  in  nottata,  ci  sarebbero  state  maggiori
possibilità di risolvere più rapidamente l’ipoglicemia”. I due
Ctu però non hanno potuto affermare con certezza matematica
“che  tutto  il  successivo  iter  non  si  sarebbe  comunque
verificato” e, di fronte a tale affermazione, il Sostituto
Procuratore ha ritenuto di non poter sostenere validamente in
giudizio l’accusa, ha chiesto l’archiviazione e, nonostante
l’opposizione presentata dai genitori, alla fine il Giudice
per  le  Indagini  Preliminari  di  Modica,  Elio  Manenti,  ha
archiviato il procedimento. Ma se nel penale è richiesto, a
tutela  degli  indagati,  di  provare  “al  di  là  di  ogni



ragionevole  dubbio”  il  grado  di  colpa,  nel  civile  la
prospettiva è diversa e più favorevole alle parti offese, è
sufficiente  un  elevato  grado  di  probabilità,  di  qui  la
decisione  dei  genitori  e  di  Studio3A,  forti  delle
responsabilità comunque emerse anche nella consulenza tecnica
della Procura, di procedere con una citazione in causa avanti
il Tribunale civile di Ragusa, nel 2019, contro l’Azienda
Sanitaria Provinciale di Ragusa. Un’iniziativa per ottenere
sia giustizia sia un equo e indispensabile risarcimento per le
gravi lesioni subite dalla bambina, considerate le costose
cure e la costante assistenza di cui avrà bisogno per tutta la
vita: l’Asp non ha mai riscontrato le istanze in tal senso
formulate da Studio3A per i propri assistiti.
Ma questo processo di fatto non è mai entrato nel vivo: si è
svolta  solo  un’udienza,  il  14  dicembre  2020,  in  cui  il
giudice,  Sophie  Battaglia,  non  ha  ritenuto  di  ordinare
un’ulteriore  consulenza  tecnica  d’ufficio  decidendo  di
utilizzare quella già esperita in sede penale e rinviando il
procedimento all’udienza del 5 luglio 2021. Ma alla vigilia
della  nuova  scadenza,  il  giudice,  ritenuta  appunto  “la
necessità di riorganizzare il ruolo di recente assegnazione,
dando priorità alla decisione delle cause di più risalente
iscrizione”, ha rinviato al 7 marzo 2022. Non bastasse, nei
giorni  scorsi  è  arrivata  un’altra  lettera  fotocopia,  è
stavolta il rinvio è di più di un anno, al 20 febbraio 2023, e
i familiari della bambina non ci hanno più visto.
La  mamma  e  il  papà  di  Miriam  sono  ben  consapevoli  delle
difficoltà  di  organico  in  cui  si  dibattono  gli  uffici
giudiziari  di  Ragusa,  come  del  resto  pressoché  in  tutta
Italia,  e  per  questo  chiedono  un  intervento  e  un  segnale
direttamente alla Guardasigilli. “Chiediamo che il Ministro
Cartabia si metta una mano sulla coscienza – spiegano – e
ponga il Tribunale di Ragusa nelle condizioni di proseguire e
portare a termine la nostra causa come del resto quelle di
tanti altri cittadini siciliani che da anni aspettano una
risposta dalla Giustizia”.



Siracusa.  Via  alla
somministrazione  del  vaccino
Novavax, da oggi in tutta la
Sicilia
Con la consegna di 84 mila dosi, avvenuta ieri sera, comincia
da oggi in tutta la Sicilia la somministrazione del vaccino
Nuvaxovid  dell’azienda  Novavax,  autorizzato  dall’Agenzia
italiana  del  farmaco  e  su  disposizione  dell’assessorato
regionale della Salute.
Il nuovo strumento di contrasto alla diffusione del Covid-19
potrà essere usato su tutti i soggetti, a partire dai 18 anni
di età, che non si siano ancora accostati ad alcun tipo di
vaccino anti-SarsCoV2.
Il Novavax viene somministrato per via intramuscolare con un
ciclo di due dosi a distanza di 3 settimane (21 giorni) l’una
dall’altra.

Siracusa.  Piano  Triennale
ritoccato: “Sottratte risorse
a numerose strade”
“Spariscono  dal  Piano  Triennale  delle  Opere  Pubbliche
2022-2024 importanti progetti, come la riqualificazione di via
Servi di Maria e via Pasquale Salibra”.
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La  denuncia  parte  dal  movimento  Civico  4  di  Michele
Mangiafico,  convinto  che  dal  piano  triennale,
l’amministrazione Italia abbia estrapolato, per farne altro,
progetti significativi per la città.
“Si tratta – dice il leader Michele Mangiafico – di un Piano
nutrito di nuove iniziative prive di progetti esecutivi a
fronte di progetti esecutivi di opere pubbliche maldestramente
(e volutamente?)-dice Mangiafico-  sottratte al piano”.
“Civico4”, in particolare, accende i fari sul progetto dei
lavori di riqualificazione di via Servi di Maria, da Largo dei
Servi  di  Maria  fino  all’incrocio  con  via  Beneventano  del
Bosco. in passato l’opera pubblica figurava con  1.162.000,00
euro  da  investire.  Nell’ultimo  documento  dell’8  febbraio,
tuttavia, non comparirebbe più .
Civico  4  parla  di  “scippo”  anche  per  un  altro  caso:  la
riqualificazione di via Pasquale Salibra: “il vero progetto
della  riqualificazione  di  via  Pasquale  Salibra,  con
l’acquisizione anche della parte non comunale, alla posizione
123, per un importo di 1.298.000,00 euro è stato eliminato-
tuona Mangiafico-  per fare spazio all’ipocrita manutenzione
straordinaria della sola parte comunale per la misera somma di
80 mila euro (iniziativa indispensabile al fine di investire,
di contro, 243 mila euro sulla manutenzione straordinaria dei
due tratti strada scelti in Ortigia, alla posizione 27 del
2022).  I  residenti  di  via  Pasquale  Salibra,  gabbati,
dovrebbero  pure  ringraziare.”

Non  sarebbe  finita:  la  manutenzione  straordinaria  di  via
Giarre  riceve,  secondo  quanto  evidenzia  Civico  4,  una
“sforbiciata” : dai 390 mila euro del 2019 ai 230 mila euro
del 2022.
Eliminati, infine, i progetti di via dell’Amarando (640 mila
euro), via delle Calle (242 mila euro), via Ernesto Campo (600
mila  euro),  via  Francesco  Petrarca  (250  mila  euro),  via
Gabriele D’Annunzio (190 mila euro), via Giacomo Leopardi (100
mila euro) a Cassibile.



Siracusa.  Evasione  fiscale,
lesioni  dolose  e  violenza
privata:  provvedimenti
restrittivi per tre
Tre i provvedimenti restrittivi a cui i Carabinieri delle
Stazioni di Noto e Pachino hanno dato esecuzione negli ultimi
giorni.  Sono  stati  emessi  rispettivamente  dalle  autorità
giudiziarie di Milano, Siracusa e Catania nei confronti di
altrettanti soggetti residenti nel territorio di competenza
della Compagnia di Noto. In particolare, tra gli arrestati dai
Carabinieri della Stazione di Noto, uno è un appartenente a
una nota comunità del luogo, che dovrà scontare, agli arresti
domiciliari, un anno di pena emessa dal Tribunale di Milano
per resistenza a pubblico ufficiale, mentre un altro, sempre
residente nel comune di Noto, è stato condotto presso la casa
circondariale “Cavadonna” di Siracusa per una condanna emessa
dal Tribunale ad un anno e tre mesi per lesioni dolose e
violenza privata in concorso. Il terzo arrestato, un modicano
residente a Pachino, è stato arrestato dai Carabinieri della
Stazione  di  Pachino  ed  è  stato  condotto  presso  la  casa
circondariale di “Cavadonna”  in quanto destinatario di una
condanna a due anni, sette mesi e sette giorni per evasione
fiscale e traffico di sostanze stupefacenti in esecuzione di
un’ordinanza della Corte d’Appello di Catania.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-evasione-fiscale-lesioni-dolose-e-violenza-privata-provvedimenti-restrittivi-per-tre/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-evasione-fiscale-lesioni-dolose-e-violenza-privata-provvedimenti-restrittivi-per-tre/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-evasione-fiscale-lesioni-dolose-e-violenza-privata-provvedimenti-restrittivi-per-tre/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-evasione-fiscale-lesioni-dolose-e-violenza-privata-provvedimenti-restrittivi-per-tre/


Siracusa.  Giornata  delle
malattie  rare,  palazzo
Vermexio si illumina
Oggi si celebra la Giornata delle Malattie Rare, oltre 6000.

A  Siracusa  sono  in  programma  diversi  momenti  di
approfondimento. Proposto dalle Associazioni Progetto Grazia,
che  sostiene  la  ricerca  sulla  Leucodistrofia  di  krabbe  e
Or.S.A, che sostiene la ricerca ed il sostegno alle famiglie
delle persone affette dalla Sindrome di Angelman , l’evento
condiviso  con  il  Coprodis  Coordinamento  Disabilità  sarà
sostenuto  dal  Comune  di  Siracusa  e  da  Città  Educativa
attraverso  l’illuminazione  del  Palazzo  del  Senato.
Appuntamento questa sera alle 20:00 per lo scatto finale.

Approfondimenti anche organizzati dal Centro per la Tutela del
Diritto alla Salute. degli ammalati oncologici ed ematologici
“Pablo Amato”. Sono due gli eventi cardine: un webinar di
presentazione delle attività dello Sportello di Ascolto di
Orientamento per i malati e i caregivers e una Santa Messa,
alle 18.00, per gli ammalati presso la Chiesa di San Camillo
di Acireale .

Doppia  protesta  contro  lo
“spezzatino, lavoratori sotto
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Palazzo Vermexio
Sit  in  di  protesta  congiunto,  sotto  Palazzo  Vermexio.
Domattina daranno vita ad una manifestazione statica i 28
lavoratori  Utile  Service  e  Nettuno.l,  chiamati  a  raccolta
dalla Filcams Cgil.
“Come ormai a tutti noto, la precarietà indotta dal Comune di
Siracusa con le scelte folli dello spezzatino hanno di fatto
reso impossibile qualsiasi ipotesi di serenità lavorativa per
queste persone. Da mesi ci vengono prospettate favole sui
lavoratori  Util  Service  che  restituiscono  un  quadro
inconcludente di qualsiasi discussione si possa avviare con
questo ente, dove non è la politica a dettarne l’agenda, ma
l’improvvisazione  che  ne  fa  da  padrona”,  dice  Alessandro
Vasquez, segretario provinciale della Filcams Cgil. “Adesso è
terminato  anche  il  servizio  dei  12  addetti  alla
scannerizzazione ed all’archiviazione digitale, i quali pagano
la loro contrarietà ed il loro rifiuto di lavorare presso i
locali di contrada Stentinello, scaturito poi in denuncia allo
Spresal, organo preposto che effettivamente ha constatato che
i locali messi a disposizione non fossero a norma. Più volte
abbiamo denunciato l’assenza di programmazione di questo ente,
ma il quadro è così tetro e desolante che a questo punto
pensiamo convintamente che il programma di questa giunta, è
quello di tagliare recisamente con il mondo del lavoro e che
forse questi appalti privi di personale ed un comune senza
servizi, siano più appetibili e spendibili per le scorribande
elettorali che da qui a poco orbieteranno quotidianamente nel
dibattito politico”. Una posizione durissima e che riprende
solo  una  versione  di  parte.  “Chiameremo  tutte  le  forze
politiche  non  solo  a  discutere  della  folle  scelta  dello
spezzatino, ma le inviteremo a dare prospettive di traguardo a
questa situazione che ha aumentato la povertà occupazionale in
città, privando il Comune di servizi delicatissimi”, l’affondo
finale di Vasquez.
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Energia,Cafeo: “Giacimenti di
gas  anche  in
Sicilia,autolesionistico
rinunciarvi”
“A  tappe  forzate  verso  un  piano  di  autosufficienza
energetica”.

La sollecitazione parte dal deputato regionale della Lega,
Giovanni Cafeo che interviene sul tema energetico alla luce
della  drammatica  guerra  in  Ucraina  che-  evidenzia  il
parlamentare  dell’Ars-  “ha   svelato  la  debolezza  italiana
sotto l’aspetto energetico, per cui serve accelerare con i
giacimenti di gas ed aiutare le aziende della raffinazione”.
“Il Petrolchimico in Sicilia, grazie agli stabilimenti – dice
Cafeo – presenti a Gela, Siracusa e Milazzo, rappresenta il
46% della raffinazione in Italia, per cui è evidente quanto
incida nel Pil dell’intera isola e dei singoli territori. Solo
nella zona industriale siracusana, la forza lavoro impiegata è
di circa 8 mila unità, tra diretti ed indotto. Nel piano di
Transizione energetica non c’è spazio per la raffinazione ma
di petrolio, almeno fino al 2050 ci sarà bisogno, per cui
rinunciare  a  questo  asset  e  regalarlo  ad  altri  paesi  è
sconveniente”.
“Inoltre, le ripercussioni legate – aggiunge il deputato Ars
della Lega – alla crisi derivante dalla guerra avranno effetti
negativi  sull’approvvigionamento  energetico,  per  cui  serve
cambiare passo e rivedere alcune scelte. Bene hanno fatto i 44
parlamentari nazionali che, nei giorni scorsi, hanno approvato
una mozione, la cosiddetta Transizione giusta, che impegna il
Governo nazionale a dare aiuti alla raffinazione per la sua
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riconversione”.
Il parlamentare regionale della Lega, Giovanni Cafeo, spinge
anche sul gas. “Ci sono giacimenti di gas – prosegue Cafeo –
presenti in tutto il territorio nazionale, tra cui in Sicilia.
Rinunciarci per scelte ideologiche è davvero autolesionistico
oltre che non produttivo. Dobbiamo pensare alle famiglie e
alle imprese, consentire alle prime di non stornare le risorse
sulle bollette e alle seconde di essere il locomotore della
nostra economia”.
In merito alle energie alternative, il parlamentare regionale
della  Lega  chiarisce:  “sono  per  le  fonti  rinnovabili  –
assicura Cafeo – del resto sono l’asse portante nel piano di
Transizione  energetica  ma  da  sole  non  garantiranno  mai
l’autosufficienza energetica, che può essere

Di nuovo droga in casa dieci
giorni dopo l’arresto, 42enne
recidivo torna ai domiciliari
I Carabinieri di Priolo Gargallo nel corso di un servizio
finalizzato alla repressione del fenomeno dello spaccio di
stupefacenti hanno arrestato in flagranza un 42enne del luogo,
gravato da numerosi precedenti specifici per reati in materia
di droga.
L’uomo, dieci giorni fa, era stato arrestato poiché durante la
perquisizione  della  sua  abitazione,  i  Carabinieri  avevano
sequestrato 15 bustine di hashish per un peso di 17 grammi e 8
grammi  di  marijuana  anch’essa  già  suddivisa  in  dosi,
unitamente  ad  un  bilancino  di  precisione  e  materiale  per
confezionare le dosi.
Questa  volta  nell’abitazione  dell’uomo  i  Carabinieri  hanno
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rinvenuto e sequestrato 80 grammi di hashish e 70 grammi di
marijuana, nascosti nel cassone di una delle tapparelle della
casa, oltre ad un bilancino di precisione. L’uomo recidivo è
stato nuovamente arrestato e sottoposto ai domiciliari.


